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adeu virtutes ÈBdem 

temporibus oplime estimantur 
<iuibus foeillime gigTiuntur . . . 



Il vero ed utile Romanzo Italiano sorse a' di 
nostri. Nel secolo XVIII, secolo dB'beati Arcadici, 
si fece qualche tentativo in questo genere, ma il 
Cailuandro Fedele, o i Romanzi dell' abate Chiari 
non furono che stupri dell' arte, che piacquero 
alloro, ma che poscia si posero meritamente in 
obhlio. Spettala ad un ingegno possente, spet- 
tava ad Ugo Foscolo rivolgere a scopo migliore 
il romanzo in Italia. La mania per le descrizioni 
di castelli feudali, di notti fantastiche, di lemuri, 
di suicidii e di pugnali era invalso nella lettera- 
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turu tedesca; ed un libro inspirato a tali fantasie 
fu il Werther di Goethe. Quando il romantici- 
smo, nato in Germania, si ditlìiìc anche in Italia, 
l'go Foscolo, preso forse a modello il libro di 
Goethe, scrisse il suo Iacopo Ortis (1). 

Foscolo tentò, ma quella non era la forma 
adatta al romanzo italiano, c toccava ad altri 
condurlo alla sua vera meta per altra via. E fra 
questi primo dee porsi Alessandro Manzoni, il 
quale co' suoi Promessi Sposi elevò il romanzo 
storico ad un' altezza sublimo. Inspirato da una 
fede sincera, e da un' anima casta ed affettuosa, 
egli volle dipingere la virtù, perchè 1' uomo ne 
rimanesse ina a morato. Analizzò dolcemente il 
cuore, e se dipinse ancho il vizio, non lo fe' mai 
trionfare : egli in una parola, volle colla speranza 
render meno amara la vita. Altra "via tenne Fran- 
cesco Domenico Guerrazzi, uomo di anima ar- 
dente, opposto nel carattere, nel genere, nello 
stile al Manzoni, ma pure d' ingegno egualmente 
grande. Egli invece dipinse tetramente i vizii, 
affinchè T uomo inorridito li fugga. Ottenne egli 
il suo scopo ? Innovatore com' egli parve, chi lo 
innalzò alle stelle, ohi lo gettò nel fango ; niuno 
il giudicò rettamente e senza passione di sorte. 
Guerrazzi inoltre supplì alla lacuna lasciata 
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dal Manzoni, di toccare cioè 1' umore di patria, 
che a dir vero nei Promessi Sposi non è 1' affetto 
che l'autore intendesse ad eccitare (2). E qui 
non crediamo d' andare ti rati, se diciamo che egli 
ottenne completamente il suo scopo. I suoi ro- 
manzi ridestarono il fuoco nel petto degli Italiani, 
e vi tennero sempre vivo F odio contro ogni sorte 
di tirannide. Guerrazzi, a differenza del Manzoni, 
che, scritto il suo libro, si riposò sugli allori, 
scrisse molto, scrisse con ansia febbrile, non per 
desiderio di gloria, ma per raggiungere il suo 
intento, e tutto quello che usci dalla sua penna 
t' incanta. — La vita di quest' uomo ò tessuta di 
dolori e i molti suoi libri li scrisse o nello csiglio 
o nel carcere, e perciò ritrassero del suo spirito 
agitato. Egli ò uno dei tanti esempi che mostra- 
rono chiaro come la scintilla del genio si spri- 
gioni più facilmente fra le sventure che fra gli 
agi. — Infelice poeta È il Guerrazzi, egli che per 
sciagure può stare di fianco a Leopardi ed a Fo- 
scolo. 
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E quel che più ti graverà le spalle 
Sarà la compagnia malvagia ed empia 
Coi! la qual tu cadrai in questa valle. 



Neil' anno 1805 nacque Francesco Domeni- 
co Guerrazzi in Livorno da famiglia nobile ed 
antica. Come tutti gli uomini d' ingegno vivace 
Francesco Domenico, ne' suoi primi anni, fece 
dello scappatelle, delle scapestrerìe e tal fiata at- 
taccò litigi co' suoi coetanei, tal' altra s' azzuffò 
con persone più robuste di lui per difesa di co- 
loro che vedea ingiuriati a torto: di lui si può 
dire quel motto di Garibaldi : Ogni ingiustizia vii 
appartiene. Suo padre fu uomo di stampo antico, 
di carattere franco ed intero, severo, ma affettuo- 
so; e il figlio el)l:e agio d' ammirare ed appren- 
dere le sue molte virtù. Quello che quest' uomo 
insegnava quotidianamente a' suoi figli era l'odio 
per qualunque servitù, e l'odio per qualunque 
tirannide. « N6 padroni mai nò servi, egli dice- 
va ; uguali a tutti, però elle le superbe fortune 
aieno fregi anche del vile e lo ingegno pellegrino 
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dia obbligo di sollevare ed illuminare i fratelli. » 
E con tali massime educava i figli a magnanimi 
sensi, gl' inspirava a forti 'virtù, e creava in essi 
una natura, una volontà di ferro. 

Il giovane Domenico non avea ancora rag- 
giunto quattordici anni, quando per una disputa 
sorta col padre suo, bramò d' essere indipendente 
e di bastare a sé stesso. S' allontanò dalla casa 
paterna, cercò lavoro, 1' ottenne, e coli' economia 
più stretta mise da parte qualche po' di moneta. 
Avendo percorso i suoi studi dai Barnabiti, per 
riparare a quella pedantesca educazione si mise 
di tutta lena a studiare Voltaire, Montesquieu, 
Bacone, Spinoza ; e questi furono gli studii che 
cangiarono il fanciullo in uomo, o che rassodaro- 
no la sua mente. Frattanto egli conosceva Carlo 
Bini, giovane di forte ingegno, e a lui s' univa di 
i>ir iimici/.iit inrllisdUibilc. 

Riconciliatosi poscia cai \r,v.\n: ~o. no fi ti' li) :i 
Pisa a studiar Ic^ge. ivi era giunto in quel tor- 
no Giorgio Byron indole sanguigno, per costu- 
me feroce, di sovr' umano intelletto. Lo volle ve- 
dere e: « Se costui h un tristo,, egli esclamò, Dio 
è un' ingannatore avendo voluto riporre un' ani- 
ma mala in sembianze tanto formose » [3). Guer- 
razzi si mise a studiare profondamente le opere 
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del grande inglosc, elio divenne lo suo maestro e 
io suo autore. 

Possenti ingegni, onore d' una nazione am- 
biduc, ambidue poco intesi dai presenti ; ma :i 
Byron 1 posteri Immiti fatto giustizia, (i Guer- 
razzi la faranno I — 

Per idee di libertà da lui pubblicamente 
professate fu allontanato per un' anno dallo stu- 
dio di Pisa. Ritornato 1' anno appresso, compi il 
suo Corsa di diritto e cominciò od esercitare con 
lustro P avvocatura in Livorno ; dove avendo 
letto in una pubblica Accademia un elogio a Co- 
simo Del Fante, valoroso soldato livornese, in cui 
manifestava i suoi sentimenti, fu dalla sospettosa 
polizia confinato n Montepulciano. Ivi Mazzini si 
recò a visitarlo. Essi non si erano mai veduti, 
mai conosciuti, raa ambidue desideravano arden- 
temente la redenzione della patria, e da quel mo- 
mento si unirono concordi per ottenere il loro 

Valorosi soldati del pensiero, essi coopera- 
rono molto alla liberazione d' Italia e furono mal 
rimeritati ! 

A ventidue anni egli scrisse la Battaglia, di 
Benevento, lavoro ebe sebbene dettato in giovano 
età mostra conoscenza e pe ri zìa grande dell'arte. 
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la questo libro il Guerrazzi non esaminò il cuore 
dell' uomo che dall' orrido lato dei delitti e delle 
sventure. Kon un solo momento l' anima si esi- 
lara alla tranquilla e dolce pittura delle virtù ; 
da ogni pagina traspare un cupo dolore, eppure 
egli ti affascina e ti abbaglia, e leggendo la Bat- 
taglia di Benevento tu ti senti battere fortemente 
e rapidamente il cuore commosso. Benché in 
tempi di tirannide odiosa, egli ebbe il coraggio 
di desiderare apertamente la libertà, ed inspirare 
1' animo al santo affetto di patria ; e il suo libro 
levò meritamente entusiasmo. 

III. 

Tu lascuT.i OR'iir cosa ilikf.Li 

Più caramente ; e questo è quello strale 
Che l' arco dell' esigilo pria saetta. 

Dante. 

Nel 1831 il Guerrazzi ritornò a Firenze, 
ma la polizia lo vedea di mal occhio ; anzi col- 
1' accusa di aver tentato una sollevazione fra la 
plebe, egli fu posto in carcere, dove non saprei 
se per sollievo o per pena maggiore trovò alcuni 
suoi vecchi amici. Nel 1834 fu relegato a Porto- 
Ferrajo nell' isola d' Elba : quivi si valse dei libri 
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lasciati da Napoleone, quivi egli scrisse Isabella 
Orsini e l' Assedio di Firenze suo capolavoro. 

A soggetto del suo libro scelse uà' epoca di 
gloria per l' Italia, l' ultimo sovrumano sforzo di 
un popolo per conservarsi una preziosa libertà. 
In questa grandiosa epopea egli dipinse 1* uomo 
in tutte le sue aspirazioni in tutti i suoi intendi- 
menti e ogni pagina improntò della forza della 
potente anima sua. Le virtù dei cittadini di Fi- 
renze ci fanno ricordare quelle dell'antica Roma; 
qui il tradimento è raffrontato al valore, la gioja 
alla disperazione ; tutte le passioni sono stupen- 
damente svolte, tutti i caratteri mirabilmente 
dipinti. I vizii e !e simonie della Corte di Roma 
sono messe a nudo, e le figure di Clemente VII e 
di Carlo V sono delineate con storica verità. Le 
scene del Bandini con Maria Ricci, 1' addio di 
Pieruccio alla patria, il melanconico carattere di 
Lodovico Martelli, quello ardito c magnanimo dì 
Dante da Castiglione hanno una sublime bellezza 
artistica ed estetica, e il tradimento di Malatcsta 
Baglioni e 1' anima abbietta di Cencio Guercio 
sono esposte nella loro schifosa nudità. » V è 
lauto raggio di poesia nello assedio, dice Mazzini, 
fio rifare un popolo; e un dì o l'altro lo rifarà. » 
— Chi non ha palpitato dolcemente, e nello stesso 
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tempo chi non s' inspiri) fortemente leggendo quel 
libro? Chi non si senti commuovere alla sublime 
apoteosi di Ferruccio, chi non ammirò le vene- 
rande figure di Maccbiavelli, di Michelangelo, e 
del Carducci, cosi stupendamente evocate dal li- 
vornese scrittore Pur (kscrivri-e cos'i questi uo- 
mini immortali bisogna sentirai vicini ad essi, 
per toccare cosi al vivo il cuore, bisogna avere 
un ingegno possente ! Oh quante volte gì' Italiani 
avranno percorse le splendide vallate delta Gavi- 
jiana ed inspirati a sensi di magnanimo ardi- 
mento avranno insieme sparsa una lagrima sul 
libro del Guerrazzi ! Questo era il suo intento e : 
« altri ambisca altri onori, egli dice, io non gl'in- 
vidia, io mi contento di questo. » Assedio di- 
fetti ve ne avranno, ma si sorvolano quando un 
libro ti strappa a forza le lagrime : e allorché uno 
scrittore ti esalta 1' animo in un degno affetto, o 
T inspira poeticamente il cuore, egli, senza dub- 
bio, ha raggiunto lo scopo supremo della lettera- 
tura. Intanto che il Guerrazzi, scrivendo V assedio 
assicurava la sua gloria, egli perdeva gli amici 
più cari, un fratello che lasciava due figli, ai 
quali poscia tenue luogo di genitore, e l'amato 
suo padre a cui va debitore di un'educazione 
libera e indipendente [4;. — L' unica donna che 
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egli nella vita amò d' un affetto prepotente mo- 
riva anch' essa. — Oli ! Quante volto egli stanco 
di tutto avea pensato al suicidio, rna poi se ne 
ritraeva, perchè una secreta voce gli dicea : tv, 
devi giovare alla patria! La sua vita, egli dice, 
era oramai eguale ad una via funebre di Pompei ; 
:;0 ogni -lasso egli iiiconirava unii umilia. — 
Sventurato poeta ! 

Per trovare un coni'roiito al #111.1 dolore ogli 
scrisse in quel tempo le novelle : Veronica Cybo, 
I nuovi Tartufi, La BerpinciM, e il drama / 
' bianchi ed i Neri, 

Nel 1844 venne ancora in sospetto di cospi- 
ratore e fu dal marchese Cosimo Ridolfl relegato 
nuovamente a l'orto-Forrajo. Qualche moto che 
preannunziava una grande rivoluzione s' era ve- 
duto in Italia, e al Guerrazzi, che prevedeva gli 
eventi, 0 aveva i-iouciie novelli su •■'i-. -vjn usai 
come allora fu tanto penosa la career». -Qhj^i^n-;- *• 
:ii volto afTaeciatosi al pei-togio della «luì prigione 
fissando i piani dell' Elba avrà ricordata la sua 
Firenze, la sua Italia ! Oh come avrà branfato di 
prestarle il suo ajuto ora eh' ella si ridestava a 
libertà. E allora egli cercava sollievo nello studio 
e s' inspirava malinconicamente e pensava ai suoi 
primi anni, allo suo poolse gioii' . ai suoi rantì ik- 
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lori, all' incerto avvenire 1 — « L' ala della im- 
maginazione, egli dice, percotendo contro i ferri 
ilella carcere si rompe e gronda sangue [5). 
La musa, vergine mite, s' arresta sul limitare 
della casa dei sospiri e torce altrove lo sguardo. 
Levando gli occhi in alto, io i;on incontro più la 
casta faccia delle stelle, che versano sull' anima 
Iure, amore e poesia (6). 



Amico! il tempo per gridare 
Dia e Popolo era venuto, e la pa- 
tria stava per levare n_uel grido, 
ma gente sconsigliata e codarda 
lo banno soffocato. Vuoi tu sapere 
qual rimerito ebbe r amico tuo 



Intanto scoppiava la rivoluzione c cangiato 
il governo assoluto della Toscana in costituzio- 
nale, egli fu eletto deputato e venne al potere con 
Montanelli e Mazzoni. — Costituitasi poscia la 
Repubhlica, egli fu dittatore e checché ne dicano 
i suoi avversari si mostro uomo politico di voglia. 



IV. 




— il.vifuplrip e la calunnia. — 
1 Lettera del Guerrazzi 

' j a MAlzisr. 
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Un grande errore del Guerrazzi, fu però 
quello di aver recisamente ricusata 1' unione di 
Roma colla Toscana proclamando la repubblica, 
proposta fattagli da Mazzini. 

Del resto anche Felice Orsini contrario al 
Guerrazzi, non può nelle sue lettere disconoscere 
il merito di lui nella politica. 

E lo sue cure per Venezia stessa in quel 
tempo di tanta occupazione per lui, sono attestate 
splendidamente dall' illustre Tommaso Gar cho 
nell'agosto del 1848 fu mandato in Toscana, 
quale rappresentante della Repubblica Veneta. 

Ani Cassar aiti nihil, o raggiungere la me- 
ta o fermarsi ; indietro mai : questo era il suo 
programma, o per questo ei non si sarebbe inti- 
morito per qualunque ostacolo, se i tristi non lo 
avessero conturbatole impedito. Quando fu mini- 
stro costituzionale egli tentò ogni mezzo per 
conciliare il principato colla democrazia, quando 
sorse la stella repubblicana e fu chiamato a reg- 
gere lo stato egli fece ogni sforzo per porre un 
argine alle passioni cho s'agitano sempre, in 
momenti di effervescenza politica. Ma come po- 
teva egli far prosperare lo stato fra tanti elementi 
di discordia all' interno ed all' esterno ? Gli Au- 
striaci e il Granduca minacciavano al di fuori ; i 
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moderati spargevano zizzania, che pur troppo 
fruttò, e Guerrazzi in una sommossa fu vilipeso 
bastonato . . . (7). Di lì a poco entrava in To- 
scana il Granduca coi fidi tedeschi e i nemici del 
ministero democratico che aveano tentato ogni 
mezzo per disonorarlo, quando era al governo, 
vedendo il Montanelli fuggiasco c il Guerrazzi 

1 1 L'i Ululi io t'O SI M'apliUMli» j-J'_'. il : L i t-H ilJ ■;J.lt' ■ :-'.;|:l'a ! 

caduti. » Bov' era il coraggio, esclama Giusti, 
ilov' era la delicatezza, Uovo la dignità e genero- 
sità a crcriccru aiiìure/./a ai (ìif grazili si 8 ! (ukt- 
rsizzi giudicato <lti un i ri ini nuli: appi.isitii, i:ojh>- 
iLulik- lu voluminosa Bpilfì^l» t'.i'Wn sua vita jioli 
tica, fu condannato all'esiguo perpetuo. Ed egli 
avrcbU: con rassegna non e patiti gli oltraggi « i 
patimenti del carcere n dell' esigilo, avrebbe ras- 
segnato veduta la sua famiglia dispersu, ma la 
nera caluuoia che a' aggravò" su lui fu quella ria: 
esacerbò il suo animo. Kgli riparava in ("orin a, 
nella sua cara Corsica clic tanto illustro ne' suoi 
scritti. — In Bastia scrisse la Beatrice Cenci, 
tremenda pittura delle simonie dell'ingorda Cor- 
te Romana ; è lavoro di profonda filosofia, dove 
campeggia lo scetticismo, però uno scetticismo 
giusto e pensato. — Dettava quindi un racconto 
corso la Torre di Toma, Fides ed altri di pic- 
2 
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cola mole. — Ma il clima della Corsica non con- 
faceva alla sua vita travagliata da tanti pati- 
menti, e per ristorare 1' allhuita salute si ritirò 
in una villa suburbana a Genova, che prospetta- 
vi! il poetico golfo della Liguria. Qui pur trovare 
un sollievo allo suo sventure si dedicò tutto alla 
letteratura e pubblico uno dopo 1' altro : II me- 
menti homo. II buco nel muro, Messii' Arlotto 
Mainanti, Paolo Pelliciont, Il Plutarco italiano, 
La vita il' Andrea Paria e di Francesco Ferme- 
rio, Il Pasquale Paoli o la rotta di Ponlenuoro, 
L' Assedio di Roma e l'Asino, nel qual ultimo 

vasta e profonda erudizione. Ma intanto l'Italia 
tutto a' univa, c liberata dagli stranieri la Tosca- 
mi, Guerrazzi fu eletto deputato di Rocca s. Ca- 

.■:ri;l!)0, poi ili ].i\f'!'l;ii C 1.1 ■ t ij:uì OlCnU' ili UE: i'i'L 

legio della Sicilia. Intento ìli bene della patria, 
egli al Parlamento siede nini sempre alla sinistra, 
parti] poco ma veementi;, combattendo i moderati 
eh' egli stima la causa di nostre sciagure. 

Guerrazzi ò grande della persoua, ha fronte 
ulta ed increspata da rughe, zigomi sporgenti ed 
occhio vivace, protetto da lenti che porta abi- 
tualmente. È grave e solenne nelT andatura, e 
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un riso secco ed ironico sfioro «Ite volte le sue 
labbra compresso. — E uomo ohe arieggia mol- 
to gli antichi, ha in uggia del pari adulatori e 
detrattori, odia a morte i despoti ed i preti, ma 
sopratutto abborre hi tirannide camuffata da li- 
bertà. Amò, pati, sperò : ecco la sua vita. E poe- 
ta sommo da rivaleggiare con Byron, è satirico 
della forza di Heine, 6 forte psicologo da india 
invidiare ad Hegel. (Jualdic volta, egli cade nel- 
lo inverisimile, e nello strano, qualche sua imma- 
irinc ardita rasenia 1' ampollosità, avvi ne' ,-ìcii 
sentimenti una certa monotonia, e al suo stile 
potente tiocque il metaforeggiare continuo. 

Tutti i libri del Guerrazzi , sebbene siano 
d' una forza e potenza sublime : non sono pei gio- 
vani, che la sua penna ammaliatrice, sceneggia 
1' orrido in una maniera da esacerbare troppo 
1' animo giovanile, il quale casca in tetraggini ed 
in tedi, là dove 1' uomo all' aprirsi della vita ha 
bisogno d' incontrarla fortemente e con coraggio, 

Guerrazzi è ora biasimato da molti perché 
invece di porre balsamo sulle piaghe della pa- 
tria, le inciprignisce versandovi aceto; ma chi 
ha fior di sonno vedrà che le forti nazioni non si 
fanno, nascondendo i difetti ed innalzando a 
cielo le virtU ! 
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Ma udiamo dn lui la discolpa. « Io reputai dì 

» carità, egli dice , adoperare tutti i tormenti jii 
» praticati dagli antichi tiranni c dal Santo L'f- 

» tizio ed altri ancora più atroci inventarne per <p 

» eccitare In sensibilità, di questa patria cadutn sei 

» in miserabile letargia ; io la feriva e nelle a 

a l'eri te in fonde vìi /olio e poco infuocati; l;i ; ; ;i 1 
:■ vnni/itiivii i: Ilio colo conosce In tsvmeudsi 
» sietà quando le vedova muovere le labbra livi- ' ti 
» de e gli occhi spenti. Forse, diceva fra me la [ p 
» sua vita si rifugiò nell' orgoglio, o forse ncl- 
» l'jra, o nella pietà, o nella vendetta, o nella , j 
•i gloria, wn-EU i.lornic nello t.ì):nbo interni.', o piur- ■ 
» tosto l'accenderà il presagio delle glorie tutu- s 
» re; cerchiamo dentro ì sepolcri, interroghiamo 5 
» le ceneri ; cielo, terra e inferno rimescoliamo ; s 
a provochiamo la misericordia del Signore purché 1 1 
» a noi converta gli occhi suoi rivolti altrove; li 
» non importa che egli ci benedica o maledica, V 
» lo placheremo poi, purché ci faccia vivere. Koi ' 
» vogliamo vivere ! Quest' aria sepolcrale ci op- 
» prime, questo lenzuolo funerario e la vesta nu- 
» ziale delle nostre anime desolate : per Dio, no- 
» stra culla 6 la bara. Noi non dobbiamo vivere 
» morti ; o morti tutti, o vivi. » Questo era il 
suo intento e se il Guerrazzi qualche volta errò, 
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■ e fu troppo reciso nelle sue deduzioni, e per rag- 
I 1 giungere i suoi progetti andò più in là del giu- 
! sto, chi fra gì' Italiani, che come lui furono tra- 
« sportati nel campo delle passioni politiche, si 
tt sente la coscienza cos'i monda di qualunque pec- 
li cato da potergli scagliare la pi-ima prietra? Egli 
1- amò fortemente la patria, nel tempo in cui tutti 
i- tacevano, con la sua veemente parola ridestò gl' i- 
i- talloni e infiammò in ^iciicntù all' amor patrio, e 
t perciò può essergli molto perdonato. 

« pasceva la mente di care illusioni, egli credeva 

- tutti gli uomini virtuosi, ma quando conobbe la 

- 1 società e la vide composta di cortigiani e di tristi 

0 s' inorridì, cercò porvi rimedio e trovò più utile 
; spediente denudare e flagellare senza pietà i vizii, 

1 ' anziché usare parole di pace e di riconciliazione. 

Questo sarebbe difetto e si potrebbe accusarlo di 
esser troppo iracondo ne' suoi scritti, dai quali 
traspira un eterno livore; ma dall'altra parte con- 
siderando un uomo che ebbe a soffrire tante e così 
gravi, c cos'i iiijriiuto o irose, clic dà tutto se stes- 
so per il bene altrui, e n' ò rimeritato della più 
vile sconoscenza, dalla più nera ingratitudine, se 
non racchiude nel petto un cuore di ghiaccio, 
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perdiù non se ne dee risentire ¥ perchè non ik- 
trovarc uno sfogo alla ben giusta ira sua? 

G!i italiani ancora divisi dalli; p>rr non 
nobbero degnamente il Guerrazzi, ma i posteri 
dimenticato ogni spirito di partito ed esaminato 
freddamente quest' uomo cosi variamente giudi- 
cato, circonderanno d T un' aureola ili gloria puris- 
sima il suo nome, che per essi forse suonerà : 
rb-lii incompresa. 
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il! Alcuni opinerebbero the il Foscolo ueppur ve- 
desse il Werther; ciò poro è do dimostrarsi o è almanco 
disputabilissimo. 

(2) E con ciò non neghiamo al Manzoni l'umor di 
patria, che i cori dell'Adelchi e ilei Carmagnola sono bu- 
Kiiui i-pir;uio]]i [i stri ottiche. 

l'i) In molti luoghi delle sue opere Ciucn'iizzi mani- 
festa questo suo pensiero. Eccone esempi : 

■i Se il ercato« maiiiiVsta i anni concetti con la bel- 
lezza delle creature, accompagnando il ilecoro ili volte con 
la nequizia ti' intelligenza, non avrcbli' e?li mentito a sé 
sto*»?. [Beatrice Cenci]. 

« Simmetria corporea esprime quasi sempre armonia 



E ileil.i vesti; clic srii iu'iicla addogo 

Festeggia c riile. ■• 

I) SUatt - lettere. 
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